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Al summit di Bruxelles Delors accende il dibattito 
«Dobbiamo guardare bene in faccia alla modernità» 

«Ma la rivoluzione 
informatica non sarà 
socialmente neutra» 

OALLA NOSTRA INVIAT* 

A M T O W t L L A M A M O t M 

• BRUXELLES Rudy Rucker, professore di Scienza dell'Informazione 
ali Università d i San José e scrittore oninco-fantascientifico ha de­
scritto il seguente parallelismo tra concetti matematici ed epoche sto­
rielle al Medioevo corrisponde i l Numero al Rinascimento lo Spazio 
alla rivoluzione industnale la Logica ali età moderna I Infinito ai no. 
sin giorni r infoimazlone Starno nel pieno della rivoluzione ciberneti­
c a Ma Rucker è americano ed ha applicato i suoi concetti matematici 
al mondo occidentale Eppure la società dell'informazione fa tornare 
d attualità i l problema del paesi in via d i sviluppo per i quali ha poco 
senso parlare d i cibernetica e di informatica Mentre in una delle sale 
dell'Espace Leopokt i signori delle industrie reclamavano a gran voce 
il libero mercato e la libera concorrenza (con sfumature diverse da 
De Benedetti a Sakhnoto della giapponese Nec aSpindlerdel la Ap­
ple) e la la grande kermesse a favore della società dell informazione 
si bloccava per i arrivo d i Al Gore qua lchecen t ina iod ime lnp iù in là 
si consumava il contro-summit organizzato da il Comitato di difesa 
del servizio pubblico.dall Ecolo (partito verde belga) dal Gruppo 
della sinistra unitaria del Parlamento europeo, dalla Lega intemazio­
nale per l dintti e la liberazione del popoli dalla Federazione sindaca 
le Sud (Solidali, Unitari. Democratico 

Discussioni accese su prospettive per il Nord e per il Sud del mon­
do, sull ' omologazione culturale suile dispanta economiche testimo­
nianze da paesi in via d i sviluppo (o in via di colonizzazzione infor­
matica), un appello unitario, nonostante le divergenze su alcune 
questioni che hanno segnalo i l dibattito ecco quello che è accaduto 

[ punii fondamentali si posso' 
no riassumere m poche parole 
no alla prìvalìzzazkine, universa­
lità d i accesso, garanzie per il la­
voro Quello che viene prima di 
rutto contestato al GT è Il fatto di 
aver organizzalo un vertice e una 
discussione prendendo In consi­
derazione solo gli Industriali pri­
vilegiando l'aspetto economico e 
finanziano delta «rivoluzione» informatica rispetto a quello politico 
sociale e cuHurate Potrà sembrare undlscorsod'altn tempi ma per il 
gruppo dei "contro" il futuro prossimo nsclìla di essere un futuroche 
al d i là delle tecnologie e dell'informatica, rlprorrà tali e quali le stortu­
re del mondo tradizionale amplificando il solco che divide già il Nord 
dai Sud e, all'Intorno dei singoli paesi te classi più ricclie e da quelle 
p i l i povere 

Come garantire allora questo accesso universale quali informa 
non i veicolare sulle famose autostrade? Ci sarà posto solo per I servizi 
commercial i , per I grandi negozi virtuali ' La cultura è considerala un 
bene da vendere, come qualsiasi altra merce dove sarà possibile la 
creatività, la sperimentazione' 

Interrogativi che tra I altro echeggiavano anche nel grande Palaz­
zo dove la questione nord/sud del mondo, ad esempio, è stata af­
frontata con una certa preoccupazione It comitato organizzatore del 
contro-summit ha proposto un dibattito pubblico sulla materia in 
parllcotare su come queste nuove tecnologie verranno utilizzate «Chi 
ha detto, ad esempio, Che porteranno lavoro' - si chiede il rappresen­
tante del sindacato -Non c i sono studi seri che dimostnno questo in­
cremento d i occupazione» 

Che cosa pensate di un sistema misto che coniughi pubblico e 
privato? «Non ci convince anche se non abbiamo risposte sicure Ma 
quando cominci a pnvatizzare anche so lo l 1 per cento, plano p iano i 
privali si prendono lutto» Una •risposta» indiretta al contro-summit 
sembra essere la proposta di Mar tin Bangemann approvata dalla 
Commissione europea la creazione di due gruppi di lavoro che do­
vranno contribuire agli incontri della Commissione in un Fornir dedi­
cato alla società prossima ventura I partecipanti formeranno una sor­
ta di "osservatorio secate ' e saranno scelti in diverse aree utenti n-
cercaton e accademici, operatori informatici, giovani, parlamentari 
gruppi di consumatori L'obiettivo del Forum sarà quello di contnbui-
re a H'apertura del dibattito e della nflesslone sulle slide che amveran-
no dalla società dell' informazione 

«Il nostro concetto della Società dell'Informazione - ha detto Ban­
gemann - consrsie non solo nel regolare la cornice o nella creazione 
di infrastrutture informatiche II nostro approccio si basa sulla ricerca 
di un equilibrio tra sviluppo sociale e sviluppo economico La Società 
dell'Informazione deve andare incontro ai bosogni di tutti i cittadini 
cosi come al bisogni degli affari Per questo vbogliamo entrare in con­
ratto con tutte le realtà in gioco» l l tavo loèpronto Mr Bangeman.bi­
sogna solo dare a tutti lo stesso numero d i carte 
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Tutti in rete senza regole? 
«Non è perchè la modernizzazione ci dia fastidio dal 
punto di vista morale che ci autorizzi a non guardarla in 
taccia» Così Jacques Delors ha strappato ieri, al G7 sul­
la Società dell'informazione, la maschera del «il futuro è 
bello e ora lo costruiremo» che sembrava dominare la 
scena di questo summit mondiale Deregulation o nuo­
ve norme? Al Gore vorrebbe lasciar fare al mercato, così 
come le grandi compagnie informatiche 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 

• BRUXELLES. Persino Jacques 
Delors. I ex presidente della Con» 
missione esecutiva ad un certo 
punto si è accalorato Lui che, per 
tutta la mattinala, aveva tentalo di 
contenere i tracimanti boss della 
tecnologia informatica mondiale 
(ma anche europea) che ali uni 
sono hanno gridalo alla -deregola­
mentatone» hanno elevato inni al 
processo di liberalizzazione, han 
no messo all'indice qualsiasi voce 
che tentasse di sollevare dubbi e n 
serve sulla costruzione della -So­
cietà dellInformazione» Saràstato 
per una prolungata panne del soli 
sticato sistema di traduzione della 
grande aula (quella del parlamen 
lo europeo) che ria divertirne infa­
stidito al tempo stesso tutti 1 pre­
sentì fatto sta che Delors è sbotta­
to "Non è perchè la modemiaa-
znne ci dia fastidio dal punto di vi­
sta morale che ci autonzzl a non 
guardarla m faccia Non siamo di 
fronte ad un ideologia rappresen 
tata da 200 persone Dobbiamo 
avere il coraggio di guardarla in 
tacciai E stato proprio in questo 
momento che grazie alla sensibili 

la politica del navigato leader eu­
ropeo si e avuta piena contezza 
degli schieramenn che esistono di 
fronte alla grande innovazione del 
la "società dell'informazione» A ld i 
là delle centinaia di documenti, di 
dichiarazioni e di informazioni car­
tacee che a dispetto dei santuari 
elettronici presenti sul posto han­
no continuato a circolare sommer­
gendo i mille giornalisti accreditali 
Contraddizioni del mondo moder 
no che discute delle autostrade 
dell informazione (che non sono 
tratti asfaltati ma reti, libre ottiche 
tv altre torme di comunicazione) 
senza saper ancora usare le inno 
vazioni di cui tanto sapientemente 
si la Onta di conoscere Dunque, 
Delors II quale ha messo il coltello 
sulla piaga L innovazione va com­
battuta. guardata con diffidenza 
temuta nfiutata per i molteplici ri­
schi' torse va contrastata con sno­
bismo rivoluzionano' Fuor dall'e­
quivoco. Dekirs ha convenuto che 
<chi si nnchiuderà in sé stesso é 
destinato a perdere» E, allora l'Eu­
ropa con tutto il suo ntardo deve 

darsi per spacciata e accettare la 
supremazia americana' 

Il confronto Usa Europa è stalo 
messo in risalto dalla presenza a 
questo «summit delGTdi AIGore 
il vicepresidente americano II qua­
le ha dovuto replicare all'interroga-
uvo seguente «Ma non sarà un 
nuovo impenabsmo, il vostro' do­
po quello economico anche quel 
lo culturale' Nessun dubbio dalla 
CasaBlanca dlliberoscambtodel-
le informazioni va a migliorare l'in­
teresse di tutti i popoli. L'unico mo­
do di apnre tutti 1 mercati avere 
una concorrenza forte Su questa 
•dea stiamo ricevendo un sostegno 
dai governi e dagli imprenditori 
privati» Venerdì sera il presidente 
del paralamenlo europeo, Klaus 
Hansch ha riproposto uno degli in­
terrogativi di fondo C v e r o i i n . la 
tecnologia multimediale ci aiuta 
per gettare una nuova linfa denlro 
la democrazia Ma non pud essere 
un surrogato della democrazia» 
Insomma chi avrà i benefici offerti 
dalle tecnolgie ci saranno anche 
questa volta due «velocitili chi avrà 
i mezzi per correre sulle autostrade 
e reti echi ne verrà escluso' 

Deregulation deregulation La 
parola d ordine è stata questa da 
parte degù imprenditori Da De Be 
•ledetti al leader della Apple 
Spiodler 11 rapo dell Olivetti ha 
proposto e Delors ha convenuto 
di formare un gruppo di lavoro eu­
ropeo che porti alla prossima mi 
mone dei capi di Stalo del G7. in 
luglio ad Halifax (Nuova Scozia) 
una nllessione comune perchè 
venga messo in pratica un piano di 
azione Insieme a Giappone Cana­

da e Usa Gli imprenditori europei 
sono pronti a stèndere un calenda­
rio pratico da sottomettere ai re 
sponsabih dei governi Nel dibatti­
to la presidente della Rai Lelizia 
Morsiti ha convenuto che sarebbe 
•anacronistico» applicare delle 
barriere protezionistiche per difen^ 
dere le culture ed evitare le dise-
guaglianze "Possono essere le tv 
putìil icbe un'efficace garanzia per 
mediare le spinte del mercato con 
le esigenze della società» 

Informazione per tutu ma a qua 
le prezzo' Nessuno ha potuto dare 
In concreto, urta risposta sull'ini' 
patto occupazionale Tranne un 
operatore della Nuova Zelanda 
che ha giurato su un'esplosione 
occupazionale dovuta all'applica­
zione delle nuote tecnologie in 
un area del tutto liberalizzata II di-
ntto all'accesso si dovrà misurare 
anche sul costo per il consumato 
re A l to terreno minato su cui per 
adesso non si e iti grado di dire 
qualcosa di definitivo Gli impren­
ditori hanno giuralo che, in un 
mondo con i mercati aperti e inter­
connessi che si parlano senza 
ostacoli con poche regole di con­
dotta anche i costi diminuiranno 
La risposta dovrà venire dal potere 
politico e dai governi Chiamati a 
compiere scelte precise Al Gore 
ha dovuto alla fine ammettere 
•Le previsioni sono difficili, specie 
quando si parla del futuro» Ma 
questa prudenza non gli ha impe­
dito di aggiungere »i governi han­
no una storica opportunità per 
apnre il mercato delle telecomuni­
cazioni Noi abbiamo preso questo 
impegno» 

Flamlgn! 
contro 
BMIMCOHI 

Nella grande sfera della biotUca 
entrano medicina, politica e mora 
le E proprio per quesio motivo il 
Comitato nazionale voluto dall eu 
presidente Silvio Berlusconi non ha 
più senso Non ci sono più infatti le 
diverse culture, sono stati cacciati 
via i laici e alcuni, prestigiosi (si 
pensi a Rita Levi Montatemi e Gio­
vanni Berlinguer) si sono dimessi 
per dissenso Tnonfa I Opus Dei 
dice il protesse* Carlo Ramlgni il 
lustre «silurato» da Sua Emittenza. 
presentando il convegno -Progetto 
bnetica» che si terra domani sera 
al Circolo della Stampa d I Bologna 
L incontro servirà anche ad illustra­
re la proposta di legge di riforma 
del Comitato Bioebco presentata 
da Giovanna Melandn e Denis 
Ugolini I due deputati progressisti 
nlevano che dovrebbero essere ì 
due presidenti delle Camere a no­
minare i membri del Comitato, in­
cardinandolo non più presso la 
Presidenza del Consiglio, ma alla 
Camera e al Senato E soprattutto, 
aggiunge Ramigni per assicurare 
la presenza di esponenti delle prin­
cipali correnti di pensiero «Cosa -
dice il professor Flamigm pioniere 
della fecondazione assistita - che 
e stata cancellata nell'attuale Co­
mitato» F lamin i dice di essere an­
cora in credito nei confronti di Ber­
lusconi «Credo - dice - di aver la­
vorato duro per cinque anni e Ber 
lusconl e stalo villano e maleduca­
to Mi ha cacciato via senza avver­
tirmi cosi come ha cacciato via gli 
alln laici Ora il Comitato è sbilan 
ciato e non credibile Ed è anche 
pericoloso» Flamigni da un ottimo 
giudizio sul ministro Guzzanti che 
•flanelle mani un documento che 
gli potrebbe permettere in dieci 
giorni di mettere ordine nella fe­
condazione assistita» 

Potver* 
limar* 
vondosl 

Pannelli aereospaziali di controllo, 
tute da astronauta e polvere luna­
re ali asta oggi e domani in Texas, 
vanno 1400 oggetti, ricordi dell'av­
ventura umana tra le stelle, dalla 
seconda guerra mondiale ad oggi 
La Nasa che non ha autenticato la 
polvere lunare, perù non smenti­
sce la provenienza dei sacchetti 
che contengono il terriccio, ma i l 
curatore dell'asta presso il Johnson 
Space center di Houston, Jim Goo-
ding, garantisce la sua provenien­
za 11 centro si propone di racco­
gliere un milione di dcHlan briciole 
nel budget dell ente spaziale, ma 
briciole significative in un periodo 
di tagli devastanti Tra gli oggetti in 
vendila la tuta e il casco di Donald 
Slayton astronauta del Mercury e 
quelli di Neil Armstrong, le piccole 
sirene d i plastica che gli uomini 
dell equipaggio dell Apollo si di­
venivano a far fluttuare iteli aria, i 
pacchetti contenenti budino d al­
bicocca che gli astronauti si aiuta­
rono di mangiare L organizzatore 
dell asta Michea! Oreslein ha del­
lo che non lo meraviglia che I equi 
paggio dell Apollo non volesse 
mangiare quel budino «Lho as­
saggiato - ha detto epossogaran 
tirvi che fa veramente schifo» 

CHE TEMPO FA 

UM 
SERENO VARIABILE 

Il Centro nazionale d i meteoro logia e c l i ­
mato log ia aeronaut ica comunica le p re­
vi s ioni de l tempo su I l'Hai I a 

SITUAZIONE: su l le regioni centro-set-
tentnonal i e sul la Sardegna cielo mol to 
nuvoloso o coperto con precipi tazioni 
di f luae. localmente tempora lesche e ne­
vose sui r i l iev i , a quote super ior i ag l i 80O 
metr i su quel l i a lp in i e a 1 400 metr i su 
quel l i appennin ic i 1 fenomeni saranno 
p iù intensi su l la L igur ia , su l la Toscana e 
su l le regioni nord-or iental i Sul le regioni 
mer id ional i condiz ioni di var iabi l i tà con 
tendenza a peggioramento Al pr imo 
matt ino e dopo II t ramonto v is ib i l i tà ridot­
ta per foschie dense e locali banchi di 
nebbia su l le zone pianeggiant i de l nord 
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